DALLA LUCE DELLA FEDE
Chi vuole salvare la propria vita, la perderà
Le religioni delle terra, i libri, le tradizioni, le liturgie, le forme e le modalità attraverso i quali si manifestano e si esprimono sono differenti in ragione della via da percorrere che esse indicano e delle promesse da esse offerte. Sulla via e sulle promesse si costruisce la loro differenza. Se si mettono da parte vie e promesse, nelle esteriorità può anche non trovarsi alcuna differenza. Ma in questo caso ci è solo un involucro vuoto, privo di ogni sostanza interiore. 
Viene Gesù e fa la sua proposta. Essa è composta di una proposta strana, singolare, unica. Mentre tutti offrono cose accattivanti, nelle quale l’uomo secondo la carne, può trarre un qualche vantaggio, Gesù cosa offre? Un croce. Solo una croce. Non da portare una sola volta in vita. Essa invece va portata per tutti i giorni della vita: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”. 
I termini d’ingaggio sono chiari. Cristo non sceglie nessuno perché lo segua. Lui ha scelto solo i Dodici Apostoli e i Settantadue Discepoli. A tutti gli altri lascia libera la volontà di seguirlo o di non seguirlo. Se però qualcuno decide di seguirlo, sa cosa deve fare: “Ogni giorno deve prendere la sua croce”. Non c’è sequela di Gesù senza croce. Mai ci si può svestire, disfare di essa. Discepolo di Gesù e Croce sono una cosa solo come corpo e anima sono una cosa sola. 
Ma cosa significa prendere la croce e seguire Gesù? La croce del discepolo di Gesù non sono le molteplici sofferenze della vita. Queste sono per tutti. La croce che il discepolo dovrà prendere su di sé ogni giorno è lo stesso Cristo Signore. È Cristo la croce del cristiano, allo stesso modo che la croce di Cristo Gesù è il Padre. Come Cristo portava sulle sue spalle il Padre, quello vero e lo mostrava, così il cristiano deve porta e mostrare il vero Cristo.

Ecco allora qual è la croce del cristiano: offrire la propria vita a Cristo perché Cristo possa mostra ad ogni uomo il Padre, il vero Padre: “Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?” Per portare Cristo sulle proprie spalle, si rinunzia anche alla nostra stessa vita. Si fa della vita un dono perenne a Gesù Signore.

Questa è la via da percorre. Qual è la ricompensa che Cristo Gesù darà a chi avrà portato Lui come sua croce quotidiana: “Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi”. Cristo Gesù lo prenderà sulle spalle e lo porterà dinanzi al Padre suo, testimoniando per Lui. Nessuna testimonianza e nessun ingresso nel Paradiso per quanti non hanno portato Lui come Croce. 
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio» (Lc 9,18-27). 
Il contratto è chiaro. Si può sottoscrivere o non sottoscrivere. Una cosa non si potrà mai fare: modificarlo in parte o in toto, cambiarlo, trasformarlo, aggiornarlo, redigerlo a nostro gusto e interesse. Il contratto è immodificabile in eterno. Vuoi essere portato da Cristo sulle spalle dal Padre suo e abitare con Lui per l’eternità? Devi portare Cristo sulle tue spalle per tutti i giorni della tua vita, o meglio dall’attimo  della firma del contratto. Non vuoi entrare nel suo Paradiso? Non vuoi gustare la sua gioia eterna? Non vuoi sentire l’ebrezza della vera umanità che si ottiene solo portando Lui sulle tue spalle? Non firmare il contratto. Lo può anche rescindere.
Chi ha firmato il contratto una cosa deve fare: mostrare agli altri la bellezza della sua scelta, allo stesso modo che Cristo Gesù, firmatario del contratto con il Padre, ha sempre mostrato la bellezza della sua scelta e l’ha mostrata nel modo più sublime dalla croce, rimanendo inchiodato su di essa non solo spiritualmente, ma anche fisicamente. Gesù per il contratto firmato si è lasciato crocifiggere. Il Padre lo ha trasformato nel suo corpo in luce, in spirito, l’ha preso sulle sue spalle, lo ha portato nel suo regno, lo ha costituito Giudice e Signore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a rispettare il contratto firmato.
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